
due magistrati fa a lai esclusivamente la* 
sciata.

Il primo atto che Emanuele Filiberto 
compie per la Città a lui restituita, è la no­
mina del Giudice Giorgio Arcor, dei Signo* 
ri di Alterano, dottore in entrambe le leg­
gi «  volendo in questa restitutione che per 
gratia di Dio ci vien fatta della nostra città 
di Turino provvederla d*un giudice quale 
sii persona veramente da bene, fedele, pru­
dente, sagace, dotta et isperimentata »  (55).

Che la scelta fosse opportuna lo dimostra 
il fatto d’es6er stato negli anni seguenti 
l’Arcor nominato Riformatore dello Studio, 
e poi Senatore, per la qual nomina la Città
lo esonerava persino dal rendere il sinda* 
cato della sua lunga opera di giudice (56).

Tatti del resto i nomi di coloro che ten* 
nero la giurisdizione ordinaria di Torino 
nel ventennio del Ducato di Emanuele Fili* 
berto, mostrano non valere per essi l ’ap­
punto di poca coltura, che il memoriale del*
lo pseudo Balbo muoveva ai giudici di pri­
ma cognizione : nè esser necessaria la racco­
mandazione rivolta al Duca dal Gran Can­
celliere Ottaviano d’Osasco, che «  ne luo­
ghi massime di importanza, deputasse per 
offiliali ordinari, dottori, sicome general­
mente si fa in altri Stati, massimamente di 
Milano »  (57). Dottori di entrambe le leggi, 
sono sempre infatti i Giudici di Torino.

Fino al 1575 Giudice e Vicario erano sta­
ti officiali di nomina ducale (58): ma in 
quest’anno la Città chiede e ottiene il di-

<55) Arch. Com. Torino, Ordinati, voi. CXIV, e. 85, 
1564, 13 dicembre. Lettere patenti.

(56) Areb. Com. Torino, Ordinati, voL CXXVI, c. 89, 
21 die. 1576.

(57) Cfr. la citanone in G. Manno, Degli ordina- 
monti gmdiami del Duoa di Sommo Emanuele Filiberto. 
Torino. 1928, po«. 41.

(51) Cfr. le lettere patenti di cogitazione dei vari 
vkori a podici, negli « Orditali a, pasnm.

NoOe Lettere polenti del 1569 gii ehm» U nomina di 
A. Rancati» è fatto dal D m  oltre ebe per le «p*H«* 
deireietto per la «  fedele pervitu degli antocoaaori o afe- 
afono ano a.

On comprimono ducale — io qneU’anno il senatore 
Amedeo Del Ponte — veniva mandato por immettere il 

aletta nel poeiemo del Viemteto. D Senato ime- 
la -maina

ritto di presentare al Duca oer la scelta una 
terna di persone elette dal Jonsiglio stesso 
per l’officio di Vicario e una terna per quel*
lo di Giudice. Pronta e completa è la rispo­
sta favorevole di Emanuele Filiberto che 
concede al Comune il diritto di presentare 
la «  rosa »  o terna per le due cariche, e ciò 
ogni due anni, al Natale (59).

11 privilegio è con solenne istrumento di 
pattuizione riconfermato ed ampliato nel 
1578 allorché il Duca consente alla Città la 
elezione — durante la vacanza dell’ufficio 
di Giudice o di Vicario — di un citta* 
dino idoneo, finche, dalla terna che sarà 
presentata, il Duca abbia eletto il pre* 
scelto (60).

Dall’epoca della concessione, questo pri­
vilegio cittadino die rafforzava l'autonomia 
comunale affidando ai rappresentanti della 
comunità la scelta di chi come Giudice o Vi* 
cario aveva su di sè la somma dell’autorità 
giudiziaria e l’alto potere di nomina di quei 
funzionari —  i Chiavari —  dai quali tutti 
gli altri officiali erano eletti, e in uno dei 
quali —  il Vicario — si cumulavano le fun­
zioni di esecutore degli ordini di Polizia, 
dalla Città stessa a sè costituiti, fu gelosa­
mente custodito e difeso.

Quando vacava, per scader del biennio,
o per nomina del Vicario o del Giudice ad 
altre cariche (61) l’officio di Vicario o di 
Giudice, il Consiglio cittadino radunatosi 
poneva ai voti i nomi dei candidati alle ca­
riche «per scrutini ossia bollettini»  e i nomi 
di quelli die avevano riportato più vod for­
mavano la rosa die una Commissione pre­
sentava al Principe (62).

(59) Memoriale a capi, 16 die. 1575. La canoesriono è 
data mediante la a flnanaa aerar doto di 6SS acndl d’ero 
im oro «Tlmlte a.

(60) Starnante di conventi ano del 4 ottobre 1578, 
Sped. 192, n, 6461. La esneesrisne ora M a  abbate nel 
1576 o 1571, all’atto dalla eoatitnaione del nnovo (Indica.

(61) Cod fn per la nomina a (enotere di C. Arcor 
nel 21 die. 1576 e di A. Cnerilb nel M Infila ISTI.

(62) La tema per l'affate di gM ko dal 1576 com- 
preae I nand di G. P. Ferrarla altee Anatea, A. Gna- 
riilo, C. P. Clharette; qnolla dal 15*. 1 nomi dal Odo-

o Ubardno Dantfa; «naia dal 15M, dd
Chiaretto, di C. Dio a di P. Uppie.
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